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“Fratelli, ecco la nostra vita e regola, 
ed ecco la vita e regola di tutti quelli 
che vorranno unirsi alla nostra com-
pagnia. Andate dunque e fate quanto 
avete udito”.  
“E da quell’ora vissero con lui 
secondo la forma del santo Vangelo, 
come il Signore aveva indicato loro”.  

(Leggenda dei tre compagni) 
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La Regola di Vita di Francesco d’Assisi fa parte del 
grande patrimonio della spiritualità cristiana, 
portatrice di un’umanità nuova ricreata dal Vangelo 
di Gesù Cristo.  
 
Francesco d’Assisi appartiene alla categoria degli 
uomini “dolci e ostinati”.  
Egli sa che “nessuno mi mostrava che cosa dovessi 
fare, ma l’Altissimo stesso mi rivelò...”.  
La sua Regola di vita l’ha ricevuta da Dio, gli è stata 
ispirata nella forma evangelica di povertà, minorità e 
fraternità. Mai metterà in dubbio quest’origine divina.  
Il Testamento medesimo di S. Francesco è una 
dichiarazione solenne di tutto ciò che ha ricevuto dal 
Signore e ha vissuto con fedeltà fino alla fine. 
Contemporaneamente è un comando rivolto ai suoi 
frati perché mettano in pratica quelle sue parole con 
semplicità e purezza per tutto il tempo della loro vita.  
 

 

La pubblicazione della “Regola”, a lungo 
assente dalle librerie, prende spunto dalla  

MOSTRA 
“I tre nodi – Alla scoperta della regola di 
vita di San Francesco di Assisi”  
in corso a Genova fino al 30 giugno 2019 
nel Museo dei Beni Culturali Cappuccini.  

Giovanni di Pietro di Bernardone, Francesco d'Assisi (1181-1226) è stato un religioso e poeta 
italiano. È patrono d’Italia, assieme a santa Caterina da Siena. Oltre al Cantico delle Creature, alle 
Lodi, alle Preghiere, e diverse Lettere, ha composto questa “Regola di vita” nei primi anni del 
Duecento. Il Testamento, in essa compresa, composto probabilmente nel 1225, dettandolo a causa 
della sua quasi totale cecità, rievoca l’intera vita del Santo. 


